
ficazioni, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) i programmi, le relazioni previ-
sionali e programmatiche, i piani finan-
ziari, i programmi triennali e l’elenco an-
nuale dei lavori pubblici, i bilanci annuali
e pluriennali e relative variazioni, i conti
consuntivi, i piani territoriali ed urbani-
stici, i programmi annuali e pluriennali per
la loro attuazione, le eventuali deroghe ad
essi, i pareri da rendere nelle dette mate-
rie; ».

3. All’articolo 1 della legge 3 gennaio
1978, n. 1, e successive modificazioni, i
commi quarto e quinto sono sostituiti dai
seguenti:

« Nei casi in cui lo strumento urba-
nistico vigente contenga destinazioni spe-
cifiche di aree per la realizzazione di ser-
vizi pubblici, l’approvazione dei progetti
preliminari di lavori pubblici da parte del
consiglio comunale, e dei conseguenti pro-
getti definitivi ed esecutivi di lavori pub-
blici da parte della giunta comunale, anche
se non conformi alle specifiche destina-
zioni di piano, non comporta necessità di
varianti allo strumento urbanistico mede-
simo sempre che ciò non determini modi-
fiche al dimensionamento o alla localizza-
zione delle aree per specifiche tipologie di
servizi alla popolazione, regolamentate con
standard urbanistici minimi da norme na-
zionali o regionali.

Nel caso in cui le opere ricadano su
aree che negli strumenti urbanistici appro-
vati non sono destinate a pubblici servizi
oppure sono destinate a tipologie di servizi
diverse da quelle cui si riferiscono le opere
medesime e che sono regolamentate con
standard minimi da norme nazionali o
regionali, la deliberazione del consiglio co-
munale di approvazione del progetto pre-
liminare e la deliberazione della giunta
comunale di approvazione del progetto de-
finitivo ed esecutivo costituiscono adozione
di variante degli strumenti stessi, non ne-
cessitano di autorizzazione regionale pre-
ventiva e vengono approvate con le moda-
lità previste dagli articoli 6 e seguenti della
legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive
modificazioni ».

(A.C. 4420 – sezione 5)

ART. 5.

(Misure per l’adeguamento della funziona-
lità della pubblica amministrazione).

1. L’articolo 7 della legge n. 109 è
sostituito dal seguente:

« ART. 7. — (Misure per l’adeguamento
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione). — 1. I soggetti di cui all’articolo
2, comma 2, lettera a), nominano, ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, un responsabile
unico del procedimento di attuazione di
ogni singolo intervento previsto dal pro-
gramma triennale dei lavori pubblici, per
le fasi della progettazione, dell’affidamento
e dell’esecuzione.

2. Il regolamento determina l’importo
massimo e la tipologia dei lavori per i quali
il responsabile del procedimento può coin-
cidere con il progettista o con il direttore
dei lavori. Fino alla data di entrata in
vigore del regolamento tale facoltà può
essere esercitata per lavori di qualsiasi
importo o tipologia. L’Amministrazione
della difesa, in considerazione della strut-
tura gerarchica dei propri organi tecnici, in
luogo di un unico responsabile del proce-
dimento può nominare un responsabile del
procedimento per ogni singola fase di svol-
gimento del processo attuativo: progetta-
zione, affidamento ed esecuzione.

3. Il responsabile del procedimento for-
mula proposte e fornisce dati e informa-
zioni ai fini della predisposizione del pro-
gramma triennale dei lavori pubblici e dei
relativi aggiornamenti annuali; assicura, in
ciascuna fase di attuazione degli interventi,
il controllo sui livelli di prestazione, di
qualità e di prezzo determinati in coerenza
alla copertura finanziaria ed ai tempi di
realizzazione del programma oltreché al
corretto e razionale svolgimento delle pro-
cedure; segnala altresı̀ eventuali disfun-
zioni, impedimenti o ritardi nell’attuazione
degli interventi e accerta la libera dispo-
nibilità delle aree e degli immobili neces-
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sari, fornisce all’amministrazione i dati e le
informazioni relativi alle principali fasi di
svolgimento del processo attuativo neces-
sari per l’attività di coordinamento, di in-
dirizzo e di controllo di sua competenza.

4. Il regolamento disciplina le ulteriori
funzioni del responsabile del procedi-
mento, coordinando con esse i compiti, le
funzioni e le responsabilità del direttore
dei lavori e dei coordinatori in materia di
salute e di sicurezza durante la progetta-
zione e durante l’esecuzione dei lavori,
previsti dal decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 494, e successive modificazioni.
Restano ferme, fino alla data di entrata in
vigore del predetto regolamento, le respon-
sabilità dell’ingegnere capo e del direttore
dei lavori come definite dalla normativa
vigente.

5. Il responsabile del procedimento deve
essere un tecnico. Qualora l’organico dei
soggetti di cui al comma 1 presenti carenze
accertate o non consenta il reperimento
delle adeguate competenze professionali in
relazione alle caratteristiche dell’intervento
secondo quanto attestato dal dirigente com-
petente alla formazione e allo svolgimento
del programma, i compiti di supporto all’at-
tività del responsabile del procedimento
possono essere affidati con le procedure e
le modalità previste dal decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157, a professionisti sin-
goli o associati nelle forme di cui alla legge
23 novembre 1939, n. 1815, e successive
modificazioni, o alle società di cui all’arti-
colo 17, comma 1, lettere e) ed f), aventi le
necessarie competenze specifiche di carat-
tere tecnico, economico-finanziario, ammi-
nistrativo, organizzativo e legale e che ab-
biano stipulato a proprio carico adeguata
polizza assicurativa a copertura dei rischi
di natura professionale.

6. Qualora si renda necessaria l’azione
integrata e coordinata di diverse ammini-
strazioni statali, regionali o locali, l’ammi-
nistrazione aggiudicatrice, su proposta del
responsabile unico del procedimento, può
promuovere la conclusione di un accordo
di programma ai sensi dell’articolo 27 della
legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive
modificazioni.

7. Per l’acquisizione di intese, pareri,
concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla
osta e assensi, comunque denominati, al
fine dell’esecuzione di lavori pubblici,
l’amministrazione aggiudicatrice, su pro-
posta del responsabile unico del procedi-
mento, convoca una conferenza di servizi
ai sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni.
Alle amministrazioni interessate deve es-
sere comunicato, a cura del responsabile
unico del procedimento, il progetto di cui
al comma 8 del presente articolo almeno
trenta giorni prima della data di convoca-
zione della conferenza o dell’accordo di
programma. In caso di affidamento di con-
cessione di lavori pubblici di cui all’arti-
colo 19, comma 2, la conferenza di servizi
è convocata dal concedente anche nell’in-
teresse del concessionario.

8. In sede di conferenza di servizi le
amministrazioni si esprimono sul progetto
definitivo successivamente alla pronuncia
da parte dell’amministrazione competente
in ordine alla valutazione d’impatto am-
bientale, ove richiesta dalla normativa vi-
gente, da rendere nel termine di novanta
giorni dalla richiesta, o nel più breve ter-
mine idoneo a consentire l’utilizzazione
degli eventuali cofinanziamenti comunitari
entro la scadenza per essi prevista. Tra-
scorsi i termini di cui al primo periodo del
presente comma, la stessa amministra-
zione è tenuta ad esprimersi in sede di
conferenza di servizi. La conferenza di
servizi può esprimersi anche sul progetto
preliminare al fine di concordare quali
siano le condizioni per ottenere, in sede di
presentazione del progetto definitivo, le
intese, i pareri, le concessioni, le autoriz-
zazioni, le licenze, i nulla osta e gli assensi
di cui alle vigenti norme.

9. Il regolamento e le leggi regionali
prevedono le forme di pubblicità dei lavori
della conferenza di servizi, nonché degli
atti da cui risultano le determinazioni as-
sunte da ciascuna amministrazione inte-
ressata.

10. In sede di conferenza di servizi
possono essere richiesti ai progettisti, se
necessario, chiarimenti e documentazione.
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11. Le amministrazioni interessate si
esprimono nella conferenza di servizi nel
rispetto delle norme ordinamentali sulla
formazione della loro volontà e sono rap-
presentate da soggetti che dispongono, per
delega ricevuta dall’organo istituzional-
mente competente, dei poteri spettanti alla
sfera dell’amministrazione rappresentata
in relazione all’oggetto del procedimento.

12. Qualora alla conferenza di servizi il
rappresentante di un’amministrazione in-
vitata sia risultato assente o comunque non
dotato di adeguato potere di rappresen-
tanza, la conferenza è riconvocata per una
sola volta, tra il decimo ed il quindicesimo
giorno dalla prima convocazione, e decide
prescindendo dalla presenza della totalità
delle amministrazioni invitate e dalla ade-
guatezza dei poteri di rappresentanza dei
soggetti intervenuti.

13. Il dissenso manifestato in sede di
conferenza di servizi deve essere motivato
e recare, a pena di inammissibilità, le
specifiche indicazioni delle modifiche pro-
gettuali necessarie ai fini dell’assenso.

14. Le regioni a statuto ordinario prov-
vedono a disciplinare la conferenza di ser-
vizi, in armonia con i princı̀pi di cui al
presente articolo, per gli interventi di com-
petenza regionale e locale.

15. Il termine per il controllo di legit-
timità sugli atti da parte delle Ragionerie
centrali dello Stato è fissato in trenta
giorni e può essere interrotto per non più
di due volte, per un massimo di dieci
giorni, per la richiesta di chiarimenti al-
l’amministrazione. Resta fermo il disposto
di cui al comma 6 dell’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
aprile 1994, n. 367 ».

(A.C. 4420 – sezione 6)

ART. 6.

(Modifiche all’articolo 17
della legge n. 109).

1. La rubrica dell’articolo 17 della legge
n. 109 è sostituita dalla seguente: « Effet-
tuazione delle attività di progettazione, di-
rezione dei lavori e accessorie »

2. All’articolo 17 della legge n. 109, i
commi da 1 a 8 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Le prestazioni relative alla proget-
tazione preliminare, definitiva ed esecutiva
nonché alla direzione dei lavori ed agli
incarichi di supporto tecnico-amministra-
tivo alle attività del responsabile unico del
procedimento e del dirigente competente
alla formazione del programma triennale
di cui all’articolo 14, sono espletate:

a) dagli uffici tecnici delle stazioni
appaltanti;

b) dagli uffici consortili di progetta-
zione e di direzione dei lavori che i co-
muni, i rispettivi consorzi e unioni, le
comunità montane, le aziende unità sani-
tarie locali, i consorzi, gli enti di industria-
lizzazione e gli enti di bonifica possono
costituire con le modalità di cui agli arti-
coli 24, 25 e 26 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni;

c) dagli organismi di altre pubbliche
amministrazioni di cui le singole ammini-
strazioni aggiudicatrici possono avvalersi
per legge;

d) da liberi professionisti singoli od
associati nelle forme di cui alla legge 23
novembre 1939, n. 1815, e successive mo-
dificazioni;

e) dalle società di professionisti di cui
al comma 6, lettera a);

f) dalle società di ingegneria di cui al
comma 6, lettera b);

g) da raggruppamenti temporanei co-
stituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e)
ed f), ai quali si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 13 in quanto compatibili.

2. I progetti redatti dai soggetti di cui al
comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da
dipendenti delle amministrazioni abilitati
all’esercizio della professione. I tecnici di-
plomati, in assenza dell’abilitazione, pos-
sono firmare i progetti, nei limiti previsti
dagli ordinamenti professionali, qualora
siano in servizio presso l’amministrazione
aggiudicatrice, ovvero abbiano ricoperto
analogo incarico presso un’altra ammini-
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strazione aggiudicatrice, da almeno cinque
anni e risultino inquadrati in un profilo
professionale tecnico ed abbiano svolto o
collaborato ad attività di progettazione.

3. Il regolamento definisce i limiti e le
modalità per la stipulazione, a carico delle
amministrazioni aggiudicatrici, di polizze
assicurative per la copertura dei rischi di
natura professionale a favore dei dipen-
denti incaricati della progettazione. Nel
caso di affidamento della progettazione a
soggetti esterni, la stipulazione è a carico
dei soggetti stessi.

4. La redazione del progetto prelimi-
nare, definitivo ed esecutivo, nonché lo
svolgimento di attività tecnico-amministra-
tive connesse alla progettazione, in caso di
carenza in organico di personale tecnico
nelle stazioni appaltanti, ovvero di diffi-
coltà di rispettare i tempi della program-
mazione dei lavori o di svolgere le funzioni
di istituto, ovvero in caso di lavori di
speciale complessità o di rilevanza archi-
tettonica o ambientale o in caso di neces-
sità di predisporre progetti integrali, cosı̀
come definiti dal regolamento, che richie-
dono l’apporto di una pluralità di compe-
tenze, casi che devono essere accertati e
certificati dal responsabile del procedi-
mento, possono essere affidati ai soggetti di
cui al comma 1, lettere d), e), f) e g). Le
società di cui al comma 1, lettera f), singole
ovvero raggruppate ai sensi del comma 1,
lettera g), possono essere affidatarie di
incarichi di progettazione soltanto nel caso
in cui i corrispettivi siano stimati di im-
porto pari o superiore a 200.000 ECU,
salvo i casi di opere di speciale complessità
e che richiedano una specifica organizza-
zione.

5. Il regolamento dei lavori per l’attività
del Genio militare di cui all’articolo 3,
comma 7-bis, indica i soggetti abilitati alla
firma dei progetti.

6. Si intendono per:

a) società di professionisti le società
costituite esclusivamente tra professionisti
iscritti negli appositi albi previsti dai vi-
genti ordinamenti professionali, nelle
forme delle società di persone di cui ai capi
II, III e IV del titolo V del libro quinto del
codice civile ovvero nella forma di società

cooperativa di cui al capo I del titolo VI del
libro quinto del codice civile, che eseguono
studi di fattibilità, ricerche, consulenze,
progettazioni o direzioni dei lavori, valu-
tazioni di congruità tecnico-economica o
studi di impatto ambientale. I soci delle
società agli effetti previdenziali sono assi-
milati ai professionisti che svolgono l’atti-
vità in forma associata ai sensi dell’articolo
1 della legge 23 novembre 1939, n. 1815. Ai
corrispettivi delle società si applica il con-
tributo integrativo previsto dalle norme
che disciplinano le rispettive Casse di pre-
videnza;

b) società di ingegneria le società di
capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo
V del libro quinto del codice civile, che
eseguono studi di fattibilità, ricerche, con-
sulenze, progettazioni o direzioni dei la-
vori, valutazioni di congruità tecnico-eco-
nomica o studi di impatto ambientale. Ai
corrispettivi relativi alle predette attività
professionali si applica il contributo inte-
grativo qualora previsto dalle norme legi-
slative che regolano la Cassa di previdenza
di ciascun professionista firmatario del
progetto.

7. Il regolamento stabilisce i requisiti
organizzativi e tecnici che devono posse-
dere le società di cui al comma 6 del
presente articolo. Fino all’entrata in vigore
del regolamento, le società di cui al pre-
detto comma 6, lettera b), devono disporre
di uno o più direttori tecnici, aventi titolo
professionale di ingegnere o di architetto o
laureato in una disciplina tecnica attinente
alla attività prevalente svolta dalla società,
iscritti al relativo albo da almeno dieci
anni con funzioni di collaborazione alla
definizione degli indirizzi strategici della
società, di collaborazione e controllo sulle
prestazioni svolte dai tecnici incaricati
della progettazione, in relazione alle quali
controfirmano gli elaborati.

8. Indipendentemente dalla natura giu-
ridica del soggetto affidatario dell’incarico
di cui ai commi 4 e 14, lo stesso deve essere
espletato da professionisti iscritti negli ap-
positi albi previsti dai vigenti ordinamenti
professionali, personalmente responsabili e
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nominativamente indicati già in sede di
presentazione dell’offerta, con la specifi-
cazione delle rispettive qualificazioni pro-
fessionali. Deve inoltre essere indicata,
sempre nell’offerta, la persona fisica inca-
ricata dell’integrazione tra le varie presta-
zioni specialistiche. Il regolamento defini-
sce le modalità per promuovere la pre-
senza anche di giovani professionisti nei
gruppi concorrenti ai bandi per l’aggiudi-
cazione ».

3. All’articolo 17, comma 9, della legge
n. 109, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I divieti di cui al presente
comma sono estesi ai dipendenti dell’affi-
datario dell’incarico di progettazione, ai
suoi collaboratori nello svolgimento del-
l’incarico ed ai loro dipendenti, nonché agli
affidatari di attività di supporto alla pro-
gettazione ed ai loro dipendenti ».

4. All’articolo 17 della legge n. 109, i
commi 11 e 12 sono sostituiti dai seguenti:

« 11. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione il cui importo stimato sia
compreso tra 40.000 e 200.000 ECU, il
regolamento disciplina le modalità di ag-
giudicazione che le stazioni appaltanti de-
vono rispettare contemperando i princı̀pi
generali della trasparenza e del buon an-
damento con l’esigenza di garantire la pro-
porzionalità tra le modalità procedurali ed
il corrispettivo dell’incarico.

12. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione il cui importo stimato sia
compreso tra 40.000 e 200.000 ECU, le
stazioni appaltanti devono procedere in
ogni caso a dare adeguata pubblicità agli
stessi. Fino alla data di entrata in vigore
del regolamento l’affidamento degli inca-
richi di progettazione avviene sulla base
dei curricula presentati dai progettisti. Per
gli incarichi di progettazione il cui importo
stimato sia inferiore a 40.000 ECU, le
stazioni appaltanti possono procedere al-
l’affidamento ai soggetti di cui al comma 1,
lettere d) ed e), di loro fiducia. In entrambi
i casi le stazioni appaltanti devono verifi-
care l’esperienza e la capacità professio-
nale dei progettisti incaricati e motivarne
la scelta in relazione al progetto da affi-
dare.

12-bis. Le stazioni appaltanti non pos-
sono subordinare la corresponsione dei
compensi relativi allo svolgimento della
progettazione e delle attività tecnico-am-
ministrative ad essa connesse all’otteni-
mento del finanziamento dell’opera pro-
gettata. Nella convenzione stipulata fra
stazione appaltante e progettista incaricato
sono previste le condizioni e le modalità
per il pagamento dei corrispettivi con ri-
ferimento a quanto previsto dagli articoli 9
e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e
successive modificazioni. Ai fini dell’indi-
viduazione dell’importo stimato il conteg-
gio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi
compresa la direzione dei lavori qualora si
intenda affidarla allo stesso progettista
esterno ».

5. All’articolo 17 della legge n. 109, i
commi 13 e 14 sono sostituiti dai seguenti:

« 13. Quando la prestazione riguardi la
progettazione di lavori di particolare rile-
vanza sotto il profilo architettonico, am-
bientale, storico-artistico e conservativo,
nonché tecnologico, le stazioni appaltanti
valutano in via prioritaria la opportunità
di applicare la procedura del concorso di
progettazione o del concorso di idee. A tali
concorsi si applicano le disposizioni in
materia di pubblicità previste dai commi
10 e 12.

14. Nel caso di affidamento di incarichi
di progettazione ai sensi del comma 4,
l’attività di direzione dei lavori è affidata,
con priorità rispetto ad altri professionisti
esterni, al progettista incaricato. In tal caso
il conteggio effettuato per stabilire l’im-
porto stimato, ai fini dell’affidamento del-
l’incarico di progettazione, deve compren-
dere l’importo della direzione dei lavori ».

6. All’articolo 17 della legge n. 109,
dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

« 14-bis. I corrispettivi delle attività di
progettazione sono calcolati, ai fini della
determinazione dell’importo da porre a
base dell’affidamento, applicando le ali-
quote che il Ministro di grazia e giustizia,
di concerto con il Ministro dei lavori pub-
blici, determina, con proprio decreto, ripar-
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tendo in tre aliquote percentuali la somma
delle aliquote attualmente fissate, per i li-
velli di progettazione, dalle tariffe in vigore
per i medesimi livelli. Con lo stesso decreto
sono rideterminate le tabelle dei corrispet-
tivi a percentuale relativi alle diverse cate-
gorie di lavori, anche in relazione ai nuovi
oneri finanziari assicurativi, e la percen-
tuale per il pagamento dei corrispettivi per
le attività di supporto di cui all’articolo 7,
comma 5, nonché le attività del responsa-
bile di progetto e le attività dei coordinatori
in materia di sicurezza introdotti dal de-
creto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.

14-ter. Fino all’emanazione del decreto
di cui al comma 14-bis, continuano ad
applicarsi le tariffe professionali in vigore.
Per la progettazione preliminare si applica
l’aliquota fissata per il progetto di massima
e per il preventivo sommario; per la pro-
gettazione definitiva si applica l’aliquota
fissata per il progetto esecutivo; per la
progettazione esecutiva si applicano le ali-
quote fissate per il preventivo particola-
reggiato, per i particolari costruttivi e per
i capitolati e i contratti.

14-quater. I corrispettivi determinati
dal decreto di cui al comma 14-bis nonché
ai sensi del comma 14-ter del presente
articolo, fatto salvo quanto previsto dal
comma 12-bis dell’articolo 4 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989,
n. 155, sono minimi inderogabili ai sensi
dell’ultimo comma dell’articolo unico della
legge 4 marzo 1958, n. 143, introdotto
dall’articolo unico della legge 5 maggio
1976, n. 340. Ogni patto contrario è nullo.

14-quinquies. In tutti gli affidamenti di
cui al presente articolo l’affidatario non
può avvalersi del subappalto, fatta ecce-
zione per le attività relative alle indagini
geologiche, geotecniche e sismiche, a son-
daggi, a rilievi, a misurazioni e picchetta-
zioni, alla predisposizione di elaborati spe-
cialistici e di dettaglio, con l’esclusione
delle relazioni geologiche, nonché per la
sola redazione grafica degli elaborati pro-
gettuali. Resta comunque impregiudicata
la responsabilità del progettista.

14-sexies. Le progettazioni definitiva ed
esecutiva sono di norma affidate al mede-

simo soggetto, pubblico o privato, salvo che
in senso contrario sussistano particolari
ragioni, accertate dal responsabile del pro-
cedimento. In tal caso occorre l’accetta-
zione, da parte del nuovo progettista, del-
l’attività progettuale precedentemente
svolta. L’affidamento può ricomprendere
entrambi i livelli di progettazione, fermo
restando che l’avvio di quello esecutivo
resta sospensivamente condizionato alla
determinazione delle stazioni appaltanti
sulla progettazione definitiva.

14-septies. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), operanti nei settori di
cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 158, possono affidare le progettazioni,
nonché le connesse attività tecnico-ammi-
nistrative per lo svolgimento delle proce-
dure per l’affidamento e la realizzazione
dei lavori di loro interesse, direttamente a
società di ingegneria di cui al comma 1,
lettera f), che siano da essi stessi control-
late, purché almeno l’ottanta per cento
della cifra d’affari media realizzata dalle
predette società nella Unione europea negli
ultimi tre anni derivi dalla prestazione di
servizi al soggetto da cui esse sono con-
trollate. Le situazioni di controllo si de-
terminano ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile ».

7. Il decreto di cui all’articolo 17,
comma 14-bis, della legge n. 109, intro-
dotto dal comma 6 del presente articolo, è
emanato entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

8. Ai fini della partecipazione alla gara
per gli affidamenti di cui all’articolo 17
della legge n. 109, come modificato dal
presente articolo, le società costituite dopo
la data di entrata in vigore della presente
legge, per un periodo di tre anni dalla loro
costituzione, possono documentare il pos-
sesso dei requisiti economico-finanziari e
tecnico-organizzativi richiesti dal bando di
gara anche con riferimento ai requisiti dei
soci delle società, qualora costituite nella
forma di società di persone o di società
cooperativa, e dei direttori tecnici o dei
professionisti dipendenti della società con
rapporto a tempo indeterminato e con
qualifica di dirigente o con funzioni di
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collaborazione coordinata e continuativa,
qualora costituite nella forma di società di
capitali; per le società costituite fino a tre
anni prima della data di entrata in vigore
della presente legge detta facoltà è eserci-
tabile per un periodo massimo di tre anni
da tale data.

9. La disposizione di cui all’articolo 17,
comma 2, secondo periodo, della legge
n. 109, come sostituito dal comma 2 del
presente articolo, si applica esclusivamente
ai tecnici in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge.

(A.C. 4420 – sezione 7)

ART. 7.

(Criteri di aggiudicazione – Commissioni
aggiudicatrici).

1. All’articolo 21 della legge n. 109, i
commi 1, 1-bis e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. L’aggiudicazione degli appalti me-
diante pubblico incanto o licitazione pri-
vata è effettuata con il criterio del prezzo
più basso, inferiore a quello posto a base
di gara, determinato:

a) per i contratti da stipulare a mi-
sura, mediante ribasso sull’elenco prezzi
posto a base di gara ovvero mediante of-
ferta a prezzi unitari, anche riferiti a si-
stemi o subsistemi di impianti tecnologici,
ai sensi dell’articolo 5 della legge 2 feb-
braio 1973, n. 14, per quanto compatibile;

b) per i contratti da stipulare a corpo,
mediante ribasso sull’importo dei lavori
posto a base di gara ovvero mediante la
predetta offerta a prezzi unitari;

c) per i contratti da stipulare a corpo
e a misura, mediante la predetta offerta a
prezzi unitari.

1-bis. Nei casi di aggiudicazione di la-
vori di importo pari o superiore a 5 milioni
di ECU con il criterio del prezzo più basso
di cui al comma 1, l’amministrazione in-

teressata deve valutare l’anomalia delle of-
ferte di cui all’articolo 30 della direttiva
93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno
1993, relativamente a tutte le offerte che
presentino un ribasso pari o superiore alla
media aritmetica dei ribassi percentuali di
tutte le offerte ammesse, con esclusione del
dieci per cento, arrotondato all’unità su-
periore, rispettivamente delle offerte di
maggior ribasso e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio
aritmetico dei ribassi percentuali che su-
perano la predetta media. A tal fine la
pubblica amministrazione prende in con-
siderazione entro il termine di sessanta
giorni dalla data di presentazione delle
offerte esclusivamente giustificazioni fon-
date sull’economicità del procedimento di
costruzione o delle soluzioni tecniche adot-
tate o sulle condizioni particolarmente fa-
vorevoli di cui gode l’offerente, con esclu-
sione, comunque, di giustificazioni relati-
vamente a tutti quegli elementi i cui valori
minimi sono stabiliti da disposizioni legi-
slative, regolamentari o amministrative, ov-
vero i cui valori sono rilevabili da dati
ufficiali. Le offerte debbono essere corre-
date, fin dalla loro presentazione, da giu-
stificazioni relativamente alle voci di
prezzo più significative, indicate nel bando
di gara o nella lettera d’invito, che con-
corrono a formare un importo non infe-
riore al 75 per cento di quello posto a base
d’asta. Relativamente ai soli appalti di la-
vori pubblici di importo inferiore alla so-
glia comunitaria, l’amministrazione inte-
ressata procede all’esclusione automatica
dalla gara delle offerte che presentino una
percentuale di ribasso pari o superiore a
quanto stabilito ai sensi del primo periodo
del presente comma. La procedura di
esclusione automatica non è esercitabile
qualora il numero delle offerte valide ri-
sulti inferiore a cinque.

2. L’aggiudicazione degli appalti me-
diante appalto-concorso nonché l’affida-
mento di concessioni mediante licitazione
privata avvengono con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa,
prendendo in considerazione i seguenti
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elementi variabili in relazione all’opera da
realizzare:

a) nei casi di appalto-concorso:

1) il prezzo;

2) il valore tecnico ed estetico delle
opere progettate;

3) il tempo di esecuzione dei lavori;

4) il costo di utilizzazione e di
manutenzione;

5) ulteriori elementi individuati in
base al tipo di lavoro da realizzare;

b) in caso di licitazione privata rela-
tivamente alle concessioni:

1) il prezzo di cui all’articolo 19,
comma 2;

2) il valore tecnico ed estetico del-
l’opera progettata;

3) il tempo di esecuzione dei lavori;

4) il rendimento;

5) la durata della concessione;

6) le modalità di gestione, il livello
e i criteri di aggiornamento delle tariffe da
praticare all’utenza;

7) ulteriori elementi individuati in
base al tipo di lavoro da realizzare ».

2. Trascorsi dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dei lavori pubblici, con proprio
decreto, sentite le competenti Commissioni
parlamentari, che si esprimono entro
trenta giorni dalla trasmissione del relativo
schema di decreto, definisce le modalità di
determinazione della soglia di anomalia
delle offerte in sostituzione di quelle pre-
viste dall’articolo 21, comma 1-bis, della
legge n. 109, come sostituito dal comma 1
del presente articolo.

(A.C. 4420 – sezione 8)

ART. 8.

(Licitazione privata).

1. La rubrica dell’articolo 23 della legge
n. 109 è sostituita dalla seguente: « Licita-
zione privata e licitazione privata sempli-
ficata ».

2. All’articolo 23 della legge n. 109, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 1-bis. Per i lavori di importo inferiore
a 750.000 ECU, IVA esclusa, i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b),
hanno la facoltà di invitare a presentare
offerta almeno trenta concorrenti scelti a
rotazione fra quelli di cui al comma 1-ter
del presente articolo se sussistono in tale
numero soggetti che siano qualificati in
rapporto ai lavori oggetto dell’appalto.

1-ter. I soggetti di cui all’articolo 10,
comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), inte-
ressati ad essere invitati alle gare di cui al
comma 1-bis del presente articolo, presen-
tano apposita domanda. I soggetti di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera a), possono
presentare un numero massimo di trenta
domande; i soggetti di cui all’articolo 10,
comma 1, lettere b), c), d) ed e), possono
presentare domande in numero pari al
doppio di quello dei propri consorziati e
comunque in numero compreso fra un
minimo di sessanta ed un massimo di
centottanta. Si applica quanto previsto dal
comma 4 dell’articolo 13. Ogni domanda
deve indicare gli eventuali altri soggetti a
cui sono state inviate le domande e deve
essere corredata dal certificato di iscri-
zione all’Albo nazionale dei costruttori e
da una autocertificazione, ai sensi della
legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale il
richiedente attesta di non trovarsi in nes-
suna delle cause di esclusione dalle gare di
appalto e di non aver presentato domanda
in numero superiore a quanto previsto al
secondo periodo del presente comma. La
domanda presentata nel mese di dicembre
ha validità per l’anno successivo a quello
della domanda. La domanda presentata
negli altri mesi ha validità per l’anno fi-
nanziario corrispondente a quello della
domanda stessa. In caso di false dichiara-
zioni si applicano le sanzioni di cui all’ar-
ticolo 8, comma 7 ».

(A.C. 4420 – sezione 9)

ART. 9.

(Ulteriori modifiche alla legge n. 109).

1. All’articolo 1, comma 2, della legge
n. 109, le parole: « le disposizioni » sono
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sostituite dalle seguenti: « i princı̀pi desu-
mibili dalle disposizioni ».

2. Il regolamento di cui all’articolo 3,
comma 2, della legge n. 109 è adottato
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. All’articolo 3, comma 4, della legge
n. 109, le parole: « coordinata con le mo-
difiche apportate dal decreto-legge 3 aprile
1995, n. 101, come modificato dalla rela-
tiva legge di conversione, » sono sostituite
dalle seguenti: « coordinata con le modifi-
che ad essa apportate fino alla data di
pubblicazione del medesimo regolamen-
to, ».

4. All’articolo 3, comma 5, della legge n.
109, dopo le parole: « nuovo capitolato
generale d’appalto » sono inserite le se-
guenti: « che trova applicazione ai lavori
affidati dai soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera a), della presente legge,
e » e le parole: « per i lavori di restauro e
manutenzione di dipinti su tela, su tavola
e su muro, nonché di superfici decorate di
monumenti architettonici e di materiali di
scavo » sono sostituite dalle seguenti: « per
lavori aventi ad oggetto beni sottoposti alle
disposizioni della legge 1o giugno 1939, n.
1089 ».

5. All’articolo 3, comma 6, lettera h),
della legge n. 109, le parole: « 17, comma
8 » sono sostituite dalle seguenti: « 17,
comma 7 ».

6. All’articolo 3, comma 7-bis, della
legge n. 109, la parola: « strettamente » è
soppressa.

7. All’articolo 4, comma 5, della legge n.
109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e del Consiglio nazionale per i
beni culturali e ambientali, relativamente
agli interventi aventi ad oggetto i beni
sottoposti alle disposizioni della legge 1°
giugno 1939, n. 1089 ».

8. All’articolo 4, comma 6, della legge n.
109, dopo le parole: « anche su richiesta »,
è inserita la seguente: « motivata » e le
parole: « del Servizio di ispettorato tecnico
di cui al comma 3 dell’articolo 5 » sono
sostituite dalle seguenti: « del Servizio
ispettivo di cui al comma 10 ».

9. All’articolo 4, comma 7, della legge
n. 109, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « I provvedimenti dell’Autorità de-

vono prevedere il termine di pagamento
della sanzione e avverso di essi è ammesso
ricorso al giudice amministrativo in sede di
giurisdizione esclusiva da proporre entro
trenta giorni dalla data di ricezione dei
provvedimenti medesimi. La riscossione
della sanzione avviene mediante ruoli ».

10. All’articolo 4 della legge n. 109 il
comma 10 è sostituito dai seguenti:

« 10. Alle dipendenze dell’Autorità sono
costituiti ed operano:

a) la Segreteria tecnica;

b) il Servizio ispettivo;

c) l’Osservatorio dei lavori pubblici.

10-bis. Il Servizio ispettivo svolge ac-
certamenti ed indagini ispettive nelle ma-
terie di competenza dell’Autorità; informa,
altresı̀, gli organi amministrativi compe-
tenti sulle eventuali responsabilità riscon-
trate a carico di amministratori, di pub-
blici dipendenti, di liberi professionisti e di
imprese. Il Ministro dei lavori pubblici,
d’intesa con l’Autorità, può avvalersi del
Servizio ispettivo per l’attivazione dei com-
piti di controllo spettanti all’Amministra-
zione.

10-ter. Al Servizio ispettivo è preposto
un dirigente generale di livello C ed esso è
composto da non più di 125 unità appar-
tenenti alla professionalità amministrativa
e tecnica, di cui 25 con qualifica non
inferiore a quella dirigenziale.

10-quater. Sono fatte salve le compe-
tenze del Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici di cui
all’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 5 dicembre 1997, n. 430.

10-quinquies. Il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio, ivi compreso il trasferimento delle
risorse dal centro di responsabilità “Ispet-
torato tecnico” dello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici all’apposito
centro di responsabilità dello stato di pre-
visione della Presidenza del Consiglio dei
ministri ».
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11. All’articolo 4 della legge n. 109, il
comma 14 è sostituito dal seguente:

« 14. L’Osservatorio dei lavori pubblici è
articolato in una sezione centrale ed in
sezioni regionali aventi sede presso le re-
gioni e le province autonome. I modi e i
protocolli della articolazione regionale
sono definiti dall’Autorità di concerto con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano ».

12. All’articolo 4, comma 16, lettera c),
della legge n. 109, sono soppresse le pa-
role: « le relazioni di cui all’articolo 14,
comma 8, ».

13. All’articolo 4 della legge n. 109,
dopo il comma 16 è inserito il seguente:

« 16-bis. In relazione alle attività, agli
aspetti e alle componenti peculiari dei la-
vori concernenti i beni sottoposti alle di-
sposizioni della legge 1° giugno 1939, n.
1089, i compiti di cui alle lettere a) e b) del
comma 16 sono svolti dalla sezione cen-
trale dell’Osservatorio dei lavori pubblici,
su comunicazione del soprintendente per i
beni ambientali e architettonici avente
sede nel capoluogo di regione, da effettuare
per il tramite della sezione regionale del-
l’Osservatorio ».

14. All’articolo 4, comma 17, della legge
n. 109, le parole: « 80.000 ECU » sono so-
stituite dalle seguenti: « 150.000 ECU ».

15. La rubrica dell’articolo 5 della legge
n. 109 è sostituita dalla seguente: « Dispo-
sizioni in materia di personale dell’Auto-
rità e del Servizio ispettivo e norme finan-
ziarie ».

16. All’articolo 5 della legge n. 109, il
comma 3 è abrogato.

17. All’articolo 5 della legge n. 109, il
comma 5-bis è sostituito dal seguente:

« 5-bis. In sede di prima applicazione
della presente legge, si provvede alla co-
pertura dei posti in organico del Servizio
ispettivo, in via prioritaria, mediante il
personale assunto in esito ai concorsi per
esami di cui all’articolo 13, comma 6, del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, e, in subordine, me-
diante il personale assunto nell’ambito del

sistema di programmazione delle assun-
zioni previsto dall’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449. Per il restante per-
sonale si provvede in via prioritaria con il
ricorso alle procedure di mobilità di cui al
capo III del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, nonché, in via subordinata,
con il ricorso alle procedure di concorso di
cui al medesimo decreto ».

18. All’articolo 5 della legge n. 109, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 7-bis. L’Autorità provvede alla defini-
zione delle risorse necessarie per le sezioni
regionali dell’Osservatorio, nei limiti delle
proprie disponibilità di bilancio ».

19. All’articolo 9, comma 1, della legge
n. 109, le parole: « regolata dalle » sono
sostituite dalle seguenti: « ammessa in base
alle ».

20. All’articolo 9, comma 2, della legge
n. 109, dopo le parole: « per quanto attie-
ne » sono inserite le seguenti: « al periodo
di riferimento nonché ».

21. All’articolo 11, comma 1, della legge
n. 109, le parole: « riferiti ai consorzi e non
alle singole imprese consorziate » sono so-
stituite dalle seguenti: « posseduti e com-
provati dagli stessi secondo quanto previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 gennaio 1991, n. 55, o dal
regolamento di cui all’articolo 8, comma 2,
della presente legge, salvo che per i requi-
siti relativi alla disponibilità delle attrez-
zature e dei mezzi d’opera, nonché all’or-
ganico medio annuo, che sono computati
cumulativamente in capo al consorzio an-
corché posseduti dalle singole imprese con-
sorziate ».

22. All’articolo 12, comma 1, della legge
n. 109, è soppressa la parola: « esclusiva-
mente ».

23. All’articolo 13, comma 4, della legge
n. 109, le parole: « di cui al comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo
10, comma 1, lettere d) ed e) » ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « I
consorzi di cui all’articolo 10, comma 1,
lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in
sede di offerta, per quali consorziati il
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto
divieto di partecipare, in qualsiasi altra
forma, alla medesima gara ».
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24. All’articolo 13 della legge n. 109, il
comma 5 è sostituito dai seguenti:

« 5. È consentita la presentazione di
offerte da parte dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, lettere d) ed e), anche
se non ancora costituiti. In tal caso l’of-
ferta deve essere sottoscritta da tutte le
imprese che costituiranno i raggruppa-
menti o i consorzi e contenere l’impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, le
stesse imprese conferiranno mandato col-
lettivo speciale con rappresentanza ad una
di esse, da indicare in sede di offerta e
qualificata come capogruppo, la quale sti-
pulerà il contratto in nome e per conto
proprio e delle mandanti.

5-bis. È vietata l’associazione in parte-
cipazione. È vietata qualsiasi modifica-
zione alla composizione delle associazioni
temporanee e dei consorzi di cui all’arti-
colo 10, comma 1, lettere d) ed e), rispetto
a quella risultante dall’impegno presentato
in sede di offerta ».

25. All’articolo 16, comma 2, della legge
n. 109, al secondo periodo, dopo le parole:
« di cui ai commi » è inserita la seguente:
« 3, ».

26. All’articolo 16, comma 3, della legge
n. 109, dopo le parole: « ai profili ambien-
tali » sono inserite le seguenti: « e all’uti-
lizzo dei materiali provenienti dalle attività
di riuso e riciclaggio »; la parola: « specia-
li » è sostituita dalle seguenti: « dimensio-
nali, volumetriche, » e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ; il progetto pre-
liminare dovrà inoltre consentire l’avvio
della procedura espropriativa ».

27. All’articolo 16, comma 5, della legge
n. 109, le parole: « nei termini e con le
modalità » sono sostituite dalle seguenti:
« nei termini, con le modalità, i contenuti,
i tempi e la gradualità ».

28. All’articolo 16, comma 7, della legge
n. 109, dopo le parole: « nonché agli studi
e alle ricerche connessi, » sono inserite le
seguenti: « gli oneri relativi alla progetta-
zione dei piani di sicurezza e di coordi-
namento e dei piani generali di sicurezza
quando previsti ai sensi del decreto legi-
slativo 14 agosto 1996, n. 494, gli oneri
relativi alle prestazioni professionali e spe-
cialistiche atte a definire gli elementi ne-

cessari a fornire il progetto esecutivo com-
pleto in ogni dettaglio, ivi compresi i rilievi
e i costi riguardanti prove, sondaggi, ana-
lisi, collaudo di strutture e di impianti per
gli edifici esistenti, ».

29. All’articolo 18, comma 2-bis, della
legge n. 109, dopo le parole: « impatto am-
bientale ad altre rilevazioni, » sono inserite
le seguenti: « alla stesura dei piani di si-
curezza e di coordinamento e dei piani
generali di sicurezza quando previsti ai
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494, ».

30. All’articolo 18 della legge n. 109,
dopo il comma 2-bis, sono inseriti i se-
guenti:

« 2-ter. I pubblici dipendenti che ab-
biano un rapporto di lavoro a tempo par-
ziale non possono espletare, nell’ambito
territoriale dell’ufficio di appartenenza, in-
carichi professionali per conto di pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, se
non conseguenti ai rapporti d’impiego.

2-quater. È vietato l’affidamento di at-
tività di progettazione, direzione lavori,
collaudo, indagine e attività di supporto a
mezzo di contratti a tempo determinato od
altre procedure diverse da quelle previste
dalla presente legge ».

31. All’articolo 19, comma 3, della legge
n. 109, dopo le parole: « le amministrazioni
aggiudicatrici », sono aggiunte le seguenti:
« ed i soggetti di cui all’articolo 2, comma
2, lettera b) ».

32. All’articolo 19, comma 3, della legge
n. 109, è aggiunto il seguente periodo:
« Sulla base di apposito disciplinare le am-
ministrazioni aggiudicatrici possono tutta-
via affidare le funzioni di stazione appal-
tante ai Provveditorati alle opere pubbliche
o alle amministrazioni provinciali ».

33. All’articolo 19, comma 5, della legge
n. 109, le parole: « delle amministrazioni
aggiudicatrici » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, ».

34. All’articolo 20, comma 2, della legge
n. 109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , ponendo a base di gara un
progetto preliminare corredato, comunque,
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anche degli elaborati relativi alle prelimi-
nari essenziali indagini geologiche, geotec-
niche, idrologiche e sismiche; l’offerta ha
ad oggetto gli elementi di cui all’articolo
21, comma 2, lettera b), nonché le eventuali
proposte di varianti al progetto posto a
base della gara; i lavori potranno avere
inizio soltanto dopo l’approvazione del
progetto esecutivo da parte dell’ammini-
strazione aggiudicatrice ».

35. All’articolo 20, comma 4, della legge
n. 109, dopo la parola: « parere » è sop-
pressa la parola: « vincolante », le parole:
« ai sensi dell’articolo 17 » sono sostituite
dalle seguenti: « ai sensi dell’articolo 16 »,
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« L’offerta ha ad oggetto il progetto esecu-
tivo ed il prezzo ».

36. All’articolo 24, comma 1, lettere a)
e b), della legge n. 109, le parole: « supe-
riore a 150.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « superiore a 300.000 ».

37. All’articolo 24, comma 1, lettera b),
della legge n. 109, dopo le parole: « impe-
riosa urgenza » sono inserite le seguenti:
« attestati dal dirigente o dal funzionario
responsabile del procedimento ».

38. All’articolo 24, comma 5, della legge
n. 109, dopo le parole: « comma 1, » sono
inserite le seguenti: « lettera b), ».

39. All’articolo 24, comma 6, della legge
n. 109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , fatti salvi i lavori del Ministero
della difesa che vengono eseguiti in eco-
nomia a mezzo delle truppe e dei reparti
del Genio militare, disciplinati dal regola-
mento per l’attività del Genio militare di
cui all’articolo 3, comma 7-bis ».

40. All’articolo 24 della legge n. 109, il
comma 8 è abrogato.

41. All’articolo 25, comma 1, della legge
n. 109, dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) per la presenza di eventi ine-
renti la natura e specificità dei beni sui
quali si interviene verificatisi in corso
d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non
prevedibili nella fase progettuale; ».

42. All’articolo 25, comma 3, della legge
n. 109, al primo periodo, le parole « 5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento per i lavori di recupero, ristrut-

turazione, manutenzione e restauro e al 5
per cento per tutti gli altri lavori » e le
parole: « della spesa prevista » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’importo del con-
tratto stipulato ».

43. All’articolo 25 della legge n. 109,
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Ai fini del presente articolo si
considerano errore o omissione di proget-
tazione l’inadeguata valutazione dello stato
di fatto, la mancata od erronea identifica-
zione della normativa tecnica vincolante
per la progettazione, il mancato rispetto
dei requisiti funzionali ed economici pre-
stabiliti e risultanti da prova scritta, la
violazione delle norme di diligenza nella
predisposizione degli elaborati progettua-
li ».

44. All’articolo 26 della legge n. 109, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. In caso di ritardo nella emissione
dei certificati di pagamento o dei titoli di
spesa relativi agli acconti, rispetto alle con-
dizioni e ai termini stabiliti dal capitolato
speciale, che non devono comunque supe-
rare quelli fissati dal capitolato generale,
spettano all’esecutore dei lavori gli inte-
ressi, legali e moratori, questi ultimi nella
misura accertata annualmente con decreto
del Ministro dei lavori pubblici, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, ferma
restando la sua facoltà, trascorsi i termini
di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare
delle rate di acconto, per le quali non sia
stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto
dell’importo netto contrattuale, di agire ai
sensi dell’articolo 1460 del codice civile,
ovvero, previa costituzione in mora del-
l’Amministrazione e trascorsi sessanta
giorni dalla data della costituzione stessa,
di promuovere il giudizio arbitrale per la
dichiarazione di risoluzione del contrat-
to ».

45. All’articolo 27, comma 2, alinea,
della legge n. 109, le parole: « per carenza
di organico accertata e certificata dal re-
sponsabile del procedimento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nei casi di cui al
comma 4 dell’articolo 17 ».
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46. All’articolo 27, comma 2, lettera b),
della legge n. 109, le parole: « 17, comma
5 » sono sostituite dalle seguenti: « 17,
comma 4 ».

47. All’articolo 28, comma 1, della legge
n. 109, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e di redazione del certificato di
collaudo ovvero, nei casi previsti, del cer-
tificato di regolare esecuzione ».

48. All’articolo 28 della legge n. 109, al
comma 3, sono aggiunti i seguenti periodi:
« Nel caso di lavori di importo sino a
200.000 ECU il certificato di collaudo è
sostituito da quello di regolare esecuzione;
per i lavori di importo superiore, ma non
eccedente il milione di ECU, è in facoltà
del soggetto appaltante di sostituire il cer-
tificato di collaudo con quello di regolare
esecuzione. Il certificato di regolare ese-
cuzione è comunque emesso non oltre tre
mesi dalla data di ultimazione dei lavori ».

49. All’articolo 28 della legge n. 109, il
comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. Il pagamento della rata di saldo,
disposto previa garanzia fidejussoria, deve
essere effettuato non oltre il novantesimo
giorno dall’emissione del certificato di col-
laudo provvisorio ovvero del certificato di
regolare esecuzione e non costituisce pre-
sunzione di accettazione dell’opera, ai
sensi dell’articolo 1666, secondo comma,
del codice civile ».

50. All’articolo 29, comma 1, lettera f),
della legge n. 109, le parole: « nonché del
nominativo del direttore dei lavori desi-
gnato » sono sostituite dalle seguenti: « del
nominativo del direttore dei lavori desi-
gnato, nonché, entro trenta giorni dal loro
compimento ed effettuazione, dell’ultima-
zione dei lavori, dell’effettuazione del col-
laudo, dell’importo finale del lavoro ».

51. All’articolo 29, comma 1, della legge
n. 109, dopo la lettera f), sono aggiunte le
seguenti:

« f-bis) nei casi in cui l’importo finale
dei lavori superi di più del 20 per cento
l’importo di aggiudicazione o di affida-
mento e/o l’ultimazione dei lavori sia av-
venuta con un ritardo superiore ai sei mesi
rispetto al tempo di realizzazione del-
l’opera fissato all’atto dell’aggiudicazione o

dell’affidamento, prevedere forme di pub-
blicità, con le stesse modalità di cui alle
lettere b) e c) del presente comma ed a
carico dell’aggiudicatario o dell’affidatario,
diretta a rendere note le ragioni del mag-
gior importo e/o del ritardo nell’effettua-
zione dei lavori;

f-ter) nei casi di contenzioso, di cui
agli articoli 31-bis, commi 2 e 3, e 32, gli
organi giudicanti devono trasmettere i di-
spositivi delle sentenze e delle pronunce
emesse all’Osservatorio e, qualora le sen-
tenze o le pronunce dispongano variazioni
rispetto agli importi di aggiudicazione o di
affidamento dei lavori, disporre forme di
pubblicità, a carico della parte soccom-
bente, con le stesse modalità di cui alle
lettere b) e c) del presente comma ».

52. All’articolo 30, comma 1, primo
periodo, della legge n. 109, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e dall’impegno
del fidejussore a rilasciare la garanzia di
cui al comma 2, qualora l’offerente risul-
tasse aggiudicatario ».

53. All’articolo 30, comma 1, della legge
n. 109, il secondo e il terzo periodo sono
sostituiti dai seguenti: « La cauzione copre
la mancata sottoscrizione del contratto per
fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata au-
tomaticamente al momento della sottoscri-
zione del contratto medesimo. Ai non ag-
giudicatari la cauzione è restituita entro
trenta giorni dall’aggiudicazione ».

54. All’articolo 30, comma 2, della legge
n. 109, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « In caso di aggiudicazione con
ribasso d’asta superiore al 20 per cento la
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti
punti percentuali quanti sono quelli ecce-
denti il 20 per cento » e l’ultimo periodo è
soppresso.

55. All’articolo 30 della legge n. 109,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. La fidejussione bancaria o la
polizza assicurativa di cui ai commi 1 e 2
dovrà prevedere espressamente la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale e la sua operatività
entro quindici giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante. La fi-
dejussione bancaria o polizza assicurativa
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relativa alla cauzione provvisoria dovrà
avere validità per almeno centottanta
giorni dalla data di presentazione dell’of-
ferta ».

56. All’articolo 30 della legge n. 109, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Prima di iniziare le procedure per
l’affidamento dei lavori, le stazioni appal-
tanti devono verificare, nei termini e con le
modalità stabiliti dal regolamento, la ri-
spondenza degli elaborati progettuali ai
documenti di cui all’articolo 16, commi 1
e 2, e la loro conformità alla normativa
vigente. Tale verifica può essere effettuata
da organismi di controllo accreditati ai
sensi delle norme europee della serie UNI
CEI EN 45000 o dagli uffici tecnici delle
predette stazioni appaltanti ».

57. All’articolo 30 della legge n. 109,
dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Con apposito regolamento, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, che si esprimono entro sessanta giorni
dalla trasmissione del relativo schema, è
istituito, per i lavori di importo superiore
a 100 milioni di ECU, un sistema di ga-
ranzia globale di esecuzione di cui possono
avvalersi i soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere a) e b) ».

58. Il regolamento di cui all’articolo 30,
comma 7-bis, della legge n. 109, introdotto
dal comma 57 del presente articolo, è
emanato entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

59. Gli schemi di polizza-tipo concer-
nenti le coperture assicurative e le garan-
zie fideiussorie previste dall’articolo 30
della legge n. 109 sono approvati con de-
creto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il
Ministro dei lavori pubblici, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

60. All’articolo 31 della legge n. 109,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Entro trenta giorni dall’aggiu-
dicazione, e comunque prima della conse-
gna dei lavori, l’appaltatore od il conces-
sionario redige e consegna ai soggetti di cui
all’articolo 2, comma 2:

a) eventuali proposte integrative del
piano di sicurezza e di coordinamento e
del piano generale di sicurezza quando
questi ultimi siano previsti ai sensi del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

b) un piano di sicurezza sostitutivo
del piano di sicurezza e di coordinamento
e del piano generale di sicurezza, quando
questi ultimi non siano previsti ai sensi del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

c) un piano operativo di sicurezza per
quanto attiene alle proprie scelte auto-
nome e relative responsabilità nell’organiz-
zazione del cantiere e nell’esecuzione dei
lavori, da considerare come piano comple-
mentare di dettaglio del piano di sicurezza
e di coordinamento e dell’eventuale piano
generale di sicurezza, quando questi ultimi
siano previsti ai sensi del decreto legisla-
tivo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero del
piano di sicurezza sostitutivo di cui alla
lettera b) ».

61. All’articolo 31 della legge n. 109, i
commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Il piano di sicurezza e di coordi-
namento ed il piano generale di sicurezza,
quando previsti ai sensi del decreto legi-
slativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il
piano di sicurezza sostitutivo di cui alla
lettera b) del comma 1-bis, nonché il piano
operativo di sicurezza di cui alla lettera c)
del comma 1-bis formano parte integrante
del contratto di appalto o di concessione;
i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi
di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta.
Le gravi o ripetute violazioni dei piani
stessi da parte dell’appaltatore o del con-
cessionario, previa formale costituzione in
mora dell’interessato, costituiscono causa
di risoluzione del contratto. Il regolamento
di cui al comma 1 stabilisce quali viola-
zioni della sicurezza determinano la riso-
luzione del contratto da parte del commit-
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tente. Il direttore di cantiere e il coordi-
natore della sicurezza in fase di esecu-
zione, ciascuno nell’ambito delle proprie
competenze, vigilano sull’osservanza dei
piani di sicurezza.

2-bis. Le imprese esecutrici, prima del-
l’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera,
possono presentare al coordinatore per
l’esecuzione dei lavori di cui al decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 494, proposte
di modificazioni o integrazioni al piano di
sicurezza e di coordinamento loro tra-
smesso dalla stazione appaltante, sia per
adeguarne i contenuti alle tecnologie pro-
prie dell’impresa, sia per garantire il ri-
spetto delle norme per la prevenzione degli
infortuni e la tutela della salute dei lavo-
ratori eventualmente disattese nel piano
stesso.

3. I contratti di appalto o di concessione
stipulati dopo la data di entrata in vigore
del regolamento di cui al comma 1, se privi
dei piani di sicurezza di cui al comma
1-bis, sono nulli. I contratti in corso alla
medesima data, se privi del piano opera-
tivo di sicurezza di cui alla lettera c) del
comma 1-bis, sono annullabili qualora non
integrati con i piani medesimi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del regolamento di cui al comma 1 ».

62. All’articolo 31 della legge n. 109,
dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Ai fini del presente articolo il
concessionario che esegue i lavori con la
propria organizzazione di impresa è equi-
parato all’appaltatore ».

63. All’articolo 17, comma 3, della legge
19 marzo 1990, n. 55, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Con lo stesso de-
creto sono comunque vietate intestazioni
ad interposte persone, di cui deve essere
comunque prevista la cessazione entro un
termine predeterminato, salvo le intesta-
zioni a società fiduciarie autorizzate ai
sensi della legge 23 novembre 1939,
n. 1966, a condizione che queste ultime
provvedano, entro trenta giorni dalla ri-
chiesta effettuata dai soggetti aggiudicatari,
a comunicare alle amministrazioni interes-
sate l’identità dei fiducianti; in presenza di

violazioni delle disposizioni del presente
comma, si procede alla sospensione dal-
l’Albo nazionale dei costruttori o, nei casi
di recidiva, alla cancellazione dall’Albo
stesso »

64. Le disposizioni attuative del comma
63 sono adottate, entro il termine del 31
dicembre 1998, nelle forme indicate nel
primo periodo del comma 3 dell’articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55.

65. All’articolo 18, comma 3, della legge
19 marzo 1990, n. 55, come sostituito da
ultimo dall’articolo 34, comma 1, della
legge n. 109, il numero 1) è sostituito dal
seguente:

« 1) che i concorrenti all’atto dell’offerta
o l’affidatario, nel caso di varianti in corso
d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano
indicato i lavori o le parti di opere che
intendono subappaltare o concedere in
cottimo; ».

66. All’articolo 18, comma 3, della legge
19 marzo 1990, n. 55, come sostituito da
ultimo dall’articolo 34, comma 1, della
legge n. 109, i numeri 2) e 3) sono sostituiti
dai seguenti:

« 2) che l’appaltatore provveda al de-
posito del contratto di subappalto presso la
stazione appaltante almeno venti giorni
prima della data di effettivo inizio dell’ese-
cuzione delle relative lavorazioni;

3) che al momento del deposito del
contratto di subappalto presso la stazione
appaltante l’appaltatore trasmetta altresı̀
la certificazione attestante il possesso da
parte del subappaltatore dei requisiti di cui
al numero 4) del presente comma; ».

67. All’articolo 18 della legge 19 marzo
1990, n. 55, il comma 3-ter, introdotto
dall’articolo 34, comma 2, della legge
n. 109, è abrogato.

68. All’articolo 18 della legge 19 marzo
1990, n. 55, il comma 5 è abrogato.

69. All’articolo 18, comma 9, della legge
19 marzo 1990, n. 55, come sostituito
dall’articolo 34 del decreto legislativo 19
dicembre 1991, n. 406, le parole da: « , da
trasmettere » a: « n. 3) e » sono soppresse
ed al medesimo comma 9 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « La stazione ap-
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paltante provvede al rilascio dell’autoriz-
zazione entro trenta giorni dalla relativa
richiesta; tale termine può essere proro-
gato una sola volta, ove ricorrano giusti-
ficati motivi. Trascorso tale termine senza
che si sia provveduto, l’autorizzazione si
intende concessa ».

70. All’articolo 18, comma 11, della
legge 19 marzo 1990, n. 55, come modifi-
cato dall’articolo 34 del decreto legislativo
19 dicembre 1991, n. 406, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la parola: « 5, » è soppressa;

b) le parole da: « 20 » fino a: « n. 584,
e successive modificazioni e integrazioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 22 e 26 del
decreto legislativo 19 dicembre 1991, n.
406 ».

71. All’articolo 18 della legge 19 marzo
1990, n. 55, il comma 12, come sostituito
dall’articolo 34 del decreto legislativo 19
dicembre 1991, n. 406, è sostituito dal
seguente:

« 12. Ai fini del presente articolo è con-
siderato subappalto qualsiasi contratto
avente ad oggetto attività ovunque espletate
che richiedono l’impiego di manodopera,
quali le forniture con posa in opera e i noli
a caldo, se singolarmente di importo supe-
riore al 2 per cento dell’importo dei lavori
affidati o di importo superiore a 100.000
ECU e qualora l’incidenza del costo della
mano d’opera e del personale sia superiore
al 50 per cento dell’importo del contratto
da affidare. Il subappaltatore non può su-
bappaltare a sua volta i lavori salvo che per
la fornitura con posa in opera di impianti e
di strutture speciali da individuare con il
regolamento; in tali casi il fornitore o su-
bappaltatore, per la posa in opera o il mon-
taggio, può avvalersi di imprese di propria
fiducia per le quali non sussista alcuno dei
divieti di cui al comma 3, numero 5). È fatto
obbligo all’appaltatore di comunicare alla
stazione appaltante, per tutti i sub-contratti
stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il
nome del sub-contraente, l’importo del
contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o
fornitura affidati ».

72. All’articolo 18, comma 13, della
legge 19 marzo 1990, n. 55, come modifi-
cato dall’articolo 34 del decreto legislativo
19 dicembre 1991, n. 406, la parola: « 5, »
è soppressa.

73. All’articolo 34 della legge n. 109, il
comma 4 è abrogato.

74. L’articolo 38 della legge n. 109 è
sostituito dal seguente:

« ART. 38. – (Applicazione della legge). —
1. Fino alla data di entrata in vigore del
regolamento, il Ministero per i beni cul-
turali e ambientali per la realizzazione dei
lavori di scavo, restauro e manutenzione
dei beni tutelati ai sensi della legge 1o

giugno 1939, n. 1089, può procedere in
deroga agli articoli 16, 20, comma 4, 23,
comma 1, e 23, comma 1-bis, limitata-
mente all’importo dei lavori, nonché all’ar-
ticolo 25, fermo restando che le percen-
tuali di cui al comma 3 del medesimo
articolo 25 possono essere elevate non oltre
il limite del 20 per cento e che l’importo in
aumento relativo alle varianti che deter-
minano un incremento dell’importo origi-
nario del contratto deve trovare copertura
nella somma stanziata per l’esecuzione
dell’opera ».

75. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157, dopo le
parole: « rispetto ai servizi » sono aggiunte
le seguenti: « , siano complessivamente di
importo inferiore al 50 per cento del to-
tale ».

76. Il termine di cui all’articolo 37 della
legge n. 109 è riaperto e fissato in sei mesi
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Decorso tale termine,
qualora l’intesa di cui al medesimo articolo
37 non venga sottoscritta entro i successivi
trenta giorni, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, sentito il Ministro dei
lavori pubblici, convoca le parti sociali
proponendo la sottoscrizione di un proto-
collo di intesa.

77. Decorso il termine di sessanta giorni
dalla scadenza del termine di cui al primo
periodo del comma 76, le casse edili che
non applicano la reciprocità con altre
casse edili regolarmente costituite non pos-
sono rilasciare dichiarazioni liberatorie di
regolarità contributiva.

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 LUGLIO 1998 — N. 400


